Venezia, 16.7.2004

Caro Tantucci,


spero che Sebastiano Giorgi ti abbia fatto avere le foto fate scattare ieri su mia indicazione delle rive “spezzate” alle Zattere e alla Giudecca.


D’altronde da tempo cerco di segnalare la vergognosa situazione, frutto dei lavori non ancora conclusi del Consorzio Venezia Nuova alle Zattere. Possibile che ai Gesuati una riva, non ancora del tutto terminata, appaia già così gravemente compromessa?

Quale credibilità può avere allora il Consorzio Venezia Nuova, se non riesce neppure a restaurare in modo decoroso le Zattere? Viene da tremare al pensiero che chi pare non saper evidentemente scegliere correttamente i materiali migliori (visto che le rive di “finta” pietra d’Istria si spezzano!), chi non sembra saper posizionare in modo sicuro i finti-masegni (visto che quasi tutti sono già compromessi, oltre che apparire più delle piastrelle che dei masegni), chi consegna un fronte chiesa dei Gesuati che sembra la brutta copia dell’originale (esteticamente inguardabile!), chi non riesce a tener dritta una riva (come nel caso dei Gesuati), e soprattutto chi consegna alla città manufatti che durano pochi giorni (come evidenziano i numerosi interventi che già si renderebbero necessari alle Zattere, ma anche sulla riva della Giudecca, e di cui le foto di cui disponi dovrebbero dare prova inequivocabile!), abbia in mano quale concessionario unico il destino di Venezia, dovendo costruire il Mose?

E poi, permettimi di ricordarti anche come il Consorzio Venezia Nuova (dopo i tremendi esempi di cementificazione di Torcello, e i dubbi sugli interventi alle barene della Laguna Nord) abbia a carico anche i lavori sulla riva fronte Canale della Giudecca della Punta della Dogana, che nella parte fronte Canal Grande Insula ha invece sospeso, temendo il crollo dello stabile della Dogana, che risulta gravemente lesionato, e perciò puntellato. Siamo certi che il Consorzio Venezia Nuova abbia la stessa accortezza che ha dimostrato Insula? E soprattutto, come mai nessuno riferisce nulla sulla situazione grave della statica di un edificio, come la Dogana, che certo non può passare inosservato?

Un prolema aggiuntivo, infine, è dato dal fatto che, mentre su Insula un certo controllo da parte delle istituzioni locali è possibile, per il Consozio Venezia Nuova esiste una specie di cortina fumogena, che impedisce ad esempio ad un capogruppo come me di sapere nulla su come stiano andando i lavori, e su quali problematiche possano eventualmente sorgere. Ecco perché sarebbe opportuno lanciare un bel SOS, sperando magari che la qualità dei lavori eseguiti sulle Zattere non trovi corrispondente in quelli in fase avanzata sul molo di Piazza San Marco…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

